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E’ uneventostorico.L’usodiquestoag-
gettivo a proposito dell’elezione di

CristianaCompagnoarettoredell’universi-
tàdiUdinenonèaffattoinadattoadelinea-
requantoèaccaduto: unadonnaassumela
caricapiùaltaallaconduzionediunateneo
italiano.Studiose di chiara fama hanno già
ricopertoinpassato, erivestonotuttora, in-
carichiistituzionaliall’internodell’univer-
sità, chi in qualità di direttore di diparti-
mento, chi come preside di facoltà.
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Mailcasodiunadonna
rettore è una vera ra-

rità, soprattutto (e parados-
salmente!) nelle università
pubbliche.Quantoè accadu-
toierinelmondo dellaricer-
ca e dell’istruzione superio-
revaperciòsalutatoconfavo-
reeancheconlegittimocom-
piacimento, poiché pone
l’ateneo udinese all’avan-
guardia nella valorizzazione
del mondo femminile.

I riflessi di questa elezio-
ne non si esauriscono, infat-
ti, all’interno di questa uni-
versità né entro l’ambito re-
gionale, in cui i rettori sono
chiamatiapartecipareinnu-
merosi organismi, ma inve-

stono direttamente le stesse
istituzioni poste alla guida
del mondo universitario in
sede nazionale, dal momen-
to che i rettori siedono di di-
ritto nellaCrui, laConferen-
zaitalianadeirettori,appun-
to,cheèchiamataadassolve-
recompitiestremamentede-
licatieimportantinelgover-
nodiquestosettore.Ilnuovo
rettore di Udine contribui-
rà,così,adareanchein que-
sta sede un segno dei tempi
che cambiano.

Cambiano sì, ma, quanto
menoperciòcheriguardale
pari opportunità, con estre-
ma lentezza. Tutto sommato,
se paragonato ad altri mon-
di, l’università da un certo
tempo a questa parte, sem-
preaprezzodigravisacrifici
per coloro che si sono impe-

gnate,haconsentitoalledon-
ne di emergere e di incre-
mentare la propria presen-
za.Inaltricampilecosesono
molto diverse e, purtroppo,
assai meno soddisfacenti.
Basti pensare a quanto poco
sappia fare la politica per
promuovere le donne già al-
l’internodelproprioambien-
te: impone quote rosa negli
organi di governo; costrui-
scesistemielettoraliapposi-
tamente congegnati per evi-
tare disparità di trattamen-
to;forzaildispositivolegisla-
tivo fin dove lo consente la
Costituzione, cadendo a vol-
te,per eccesso di zelo,nel vi-
zio di reverse discrimina-
tion,conconseguenteannul-
lamentodellalegge(ècapita-
to anni fa alla Valle d’Aosta).
Mapoi, a fronte di un tale di-

spiegamentodimezzi,produ-
cerisultatidavverodeluden-
ti: è sufficiente prendere a
esempio una qualsiasi delle
numeroseassembleerappre-
sentative(nazionali,regiona-
liolocali)perconstatarenon
solo come il numero delle
elettesiamisero,macomein
diversicasisiaffermiaddirit-
turauntrendnegativo.Eque-
sto accade (altro paradosso,
ma solo apparente) mentre
tutti i partiti, nessuno esclu-
so, affermano di voler pro-
muovere il ruolo femminile
nelle istituzioni.

Il fattoèchelebuoneleggi
da sole non bastano: ciò che
conta è in quale misura a es-
se corrispondono poi com-
portamenti coerenti. Viene
da affermare (provocatoria-
mente, ma non tanto) che se
all’interno dei partiti fosse
dato più spazio alle donne e
fosseromesseadisposizione
risorseadeguatepersostene-
re effettivamente la loro ele-
zione, tante leggi alla fine
nonservirebberonemmeno.

La giustificazione che si
sente ripetere a questo pro-
posito è che gli elettori non
sarebbero ancora disposti a
votare una donna a una cari-
ca istituzionale a preferenza
diunuomoecheunamentali-
tàcosìradicatarichiedetem-
popercambiare. Può essere,
e allora a maggior ragione
l’elezione di Cristiana Com-
pagnova festeggiata con sod-
disfazione: contribuisce a
cambiare odiose abitudini e
a sgretolare alibi insinceri.

Congratulazioni, rettore e
auguri di buon lavoro!
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